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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
PER LA PACE E LA SICUREZZA DELLE NAZIONI IN EUROPA E IN ASIA 

a vìa della distensione internazionale 
ella nota dell'URSS ai tre occidentali 

— - - - • , • 

Necessità e urgenza della conferenza a cinque - Problema del disarmo e pace in Corea - Il posto della 
Cina - Il militarismo tedesco si prepara alla rivincita • La CED è incompatibile con l'unità della Germania 

BERLINO, 9. — La stampa 
ella Germania occidentale 
ta conducendo in questi 
iorni una sfrenata campagna 
ntro qualsiasi negoziato Ira 

Oriente e l'Occidente. I cir-
li governativi di Bonn son 
rnati a proclamare aperta-
ente la parola d'ordine: 
Con l 'URSS non bisogna 
attare! ». Per giustificare 

uesta posizione, così profan
amente impopolare, essi, co
le tutti i difensori del riar-
io tedesco, continuano a pre

quindi affrontato dalla nota 
sovietica, che ricordava la 
necessità che alla convoca
zione della conferenza politi
ca si giunga attraverso un ac
cordo con la Cina e la Co
rea, e che alla conferenza 
partecipino i Paesi neutrali, 
secondo una richiesta appog
giata dalla maggior parte dei 
paesi d'Europa, d'Asia e di 
America. 

Facilitare la distensione in
ternazionale, proseguiva an
cora la nota, esige che la 

eia. Per parte sua, l'URSS 
confermava nella sua nota di 
essere pronta non solo ad at
tuarli, ma anche ad esamina
re nuove possibilità di garan
tire la sicurezza in Europa. 

Il governo sovietico notava 
quindi che la posizione as
sunta nelle loro note dalle 
Potenze occidentali, non è 
conforme a questi impegni e 
alla causa della sicurezza eu
ropea. e neppure all'accordo 
di Potsdam, che obbligava le 
quattro grandi Potenze a fa-

Il monito dell'UR§§ 
confermato dai fatti 

« L'attuale governo di Bonn, che esprime le aspirazioni dei circoli 
aggressivi dei monopoli tedesco-occidentali e della cricca militare hitle
riana, non ritiene più necessario nascondere i suoi progetti di aggressione 
nei confronti degli Stati confinanti. Gli uomini che governano la Ger
mania occidentale proclamano apertamente i loro piani di rivincita, che 
mettono in crescente pericolo la sicurezza europea ». 

dalla nota del governo sovietico alle Potenze occi
dentali del 3 novembre 1953 

« ha liberazione dei 18 milioni di abitanti della Germania orientale 
è il problema più importante che ci sta di fronte. Questo è il nostro 
obiettivo. E noi lo raggiungeremo » >. 

Adenauer - 7 settembre 1953 

« 71 popolo tedesco non riconoscerà mai quale confine la linea Odcr-
Neisse ». 

Adenauer - 20 ottobre 1953 

< Trovare una soluzione della questione dei tedeschi dei Sudeti nello 

spirito d e l Patto di Monaco del 1938 ». 

Theodor Oberlaender, • ministro per i profughi nel 
governo di Adenauer » - 6 novembre 1953 

entare l'ultima nota sovietica 
Ile Potenze occidentali, co-
e un documento inaccetta 

ile, che ponesse una serie 
i condizioni assurde alle 
rattative, mirando a rendere 
mpossibile ogni incontro in-
ernazionale. 

Una cosi assurda interpre-
azione può essere sostenuta 
aturalmente in un solo mo-
o: falsificando, o ignorando 
ddirittura, i l testo della no -
a sovietica. Esso, infatti, 
d esaminarlo obiettivamen-
e, dimostra esattamente 1° 
pposto: che l'Unione Sovie-
ica vuole, cioè, veri e serii 
egoziati internazionali, che 
aggiungano effettivamente lo 
copo di determinare un'at 
enuazione della tensione in 
ernazionale. 

Nella sua nota del 3 no 
vembre, in effetti, il governo 
sovietico rilevava che le tre 

otenze occidentali continua 
no, nella loro corrispondenza 
diplomatica, ad eludere le 
principali questioni sollevate 
dall'URSS, e che esse perse
verano nella loro pratica di 
raggiungere, in conferenze a 
tre, accordi separati, e pre
giudicano in tal modo la pos
sibilità di più vasti accordi 
fra le Potenze interessate. 

Ricordando la proposta, 
avanzata nella sua preceden
te nota del 28 settembre, di 
una conferenza dei cinque mi
nistri degli esteri della Gran 
Bretagna, della Francia, de 
gli S.U., della Cina e del
l'URSS, per esaminare le mi
sure che possano ridurre la 
tensione nelle relazioni in
ternazionali, il governo so
vietico notava quindi che un 
tale rilassamento permette
rebbe, a sua volta, di giunge
re a una soddisfacente siste
mazione dei problemi inter
nazionali più urgenti. L'URSS 
sottolineava che, dopo il pri
mo passo costituito dall'ar
mistizio in Corea, era logico 
attendersi nuovi progressi 
verso la distensione: il rifiuto 
di discutere questo problema 
può essere considerato solo 
una prova di cattiva volontà 
di contribuire al rafforzamen
to della pace e della sicurez
za internazionale. 

ta mnm al rim 
La nota sovietica passava 

quindi ad esaminare il pro
blema della corsa agli arma
menti « della intensificata co 
stituzione ài basi militari su 
territori stranieri, rilevando 
che questi fatti aggravano il 
pericolo di una nuova guerra 
mondiale, e che il loro esame 
non può essere ulteriormente 
rinviato. Citando l'obiezione 
mossa dai tre occidentali, che 
la questione del disarmo v ie 
ne già discussa all'ONU. la 
nota sovietica osservava che 
un tale argomento è assolu
tamente infondato, giacché, 
se è vero che la questione 
del disarmo, quella delle basi 
militari, quella della propa
ganda di guerra, ecc., vengo
no discusse da tempo alla 
ONU, la loro sistemazione ha 
incontrato gravi difficolta, 
mentre la corsa al riarmo 
continua e le armi di stermi
nio divengono sempre più di
struttive e pericolose. 

Cina veda riconosciuti i suoi 
diritti, ottenga il posto che 
le spetta all'ONU e partecipi 
alla soluzione dei problemi 
internazionali; nò la parteci
pazione cinese può essere l i 
mitata alla conferenza politi
ca per la Corea, il cui succes
so è connesso proprio al ri
conoscimento dei diritti della 
Cina. 

Non riconoscere questi di 
ritti, significa contribuire a 
mantenere la tensione inter
nazionale. aggiungeva la nota 
sovietica, che concludeva la 
sua prima parte ribadendo la 
necessità e l'urgenza di una 
conferenza a cinque e sotto 
lineando che un eventuale ri 
fiuto di partecipare a una ta 
le conferenza, dimostrerà che 
non si vuole, in realtà, giun
gere a un alleviamento della 
tensione internazionale. 

Il governo sovietico passa 
va, nella seconda parte della 
sua nota, ad affrontare la 
questione tedesca, ed esordi
va rilevando che i dirigent" 
della Germania occidentale, 
da una parte si pongono aper
tamente l'obiettivo di attua
re a ritmo accelerato la r i 
militarizzazione del Paese, 
dall'altra proclamano orma 
apertamente i loro piani di 
aggressione e di rivincita con 
tro gli Stati confinanti. 

tostali p m s M 
Osservando che i revansci 

sti della Germania occiden
tale tentano inoltre di ottene
re l'appoggio degli elementi 
aggressivi di altri Stati, la 
nota sovietica denunziava il 
pericolo rappresentato dagli 
sforzi messi in atto dai go 
vernanti di Bonn di affrettare 
l'entrata in vigore degli ac
cordi di Parigi e di Bonn, ai 
quali sono connessi i loro pia
ni di rimilitarizzazione della 
Germania occidentale e di ri
vincita in Europa. In parti 
colare nella sua nota il go
verno sovietico definiva inam
missibile la brutale pressione 
esercitata, per ottenere la ra
tifica di quegli accordi, nei 
confronti della Francia. 

Una volta ottenuta, con gli 
accordi di Parigi e di Bonn, 
la possibilità di procedere 
apertamente sulla via del 
riarmo, proseguiva la nota, i 
revanscisti della Germania 
occidentale calpesterebbero le 
clausole di quegli stessi ac
cordi. trascinando i loro soci 
in avventure dì guerra per i 
loro scopi di rivincita; ciò che 
non può non allarmare i po
poli confinanti, cui la storia 
insegna quanti pretesti il mi 
litarismo tedesco abbia sapu
to escogitare per attaccarli. 

Il governo sovietico si ri
feriva quindi all'accenno fat
to dagli occidentali al pro
blema della sicurezza euro
pea. rilevando che la forma
zione di una coalizione mili
tare come l'esercito europeo 
è con essa incompatibile, e 
ricordando la esistenza dei 
trattati conclusi dall'URSS 
con l'Inghilterra e con la 
Francia, nei quali le Potenze 
contraenti si impegnano ad 
adottare misure comuni con
tro la possibilità di una nuo 
va aggressione tedesca. Di 
monticare questi impegni non 
sarebbe nell'interesse della 

il problema «oceano eraiQran Bretagna • cteUa Fraa« 

cilitare insieme la riunifica
zione tedesca. 

Ricordando la proposta so
vietica di un esame quadri
partito dei problemi: 1) della 
convocazione di una confe
renza della pace in Germa
nia; 2) della formazione di 
Un governo unico provviso
rio in Germania, e dello svol
gimento di elezioni uniche in 
Germania; 3) dell'alleviamen
to degli obblighi finanziari 

post-bellici della Germania, 
la nota dell'URSS osservava 
che le Potenze occidentali 
non hanno precisato il loro 
atteggiamento su queste que
stioni, ed hanno anzi rifiutato 
di discutere il problema fon
damentale della formazione 
di un governo unico in tutta 
la Germania, in mancanza del 
quale non è possibile assicu
rare lo svolgimento di elezio
ni veramente libere. 

A questo punto, la nota so
vietica ricoidavn il problema 
delle basi stinniere costituite 
soprattutto nei territori adia
centi ai confini dell'URSS e 
delle demociazie popolari, e 
ricoidava che ciò basta a di
mostrarne i fini aggressivi, e 
l'infondatezza della tesi che 
le presenta come sorte per 
necessità di difesa. Il riarmo 
della Germania occidentale, 
la costituzione di basi mili
tari straniere dalla Spagna 
all'Europa, al Nord Africa, al 
Medio e Vicino Oriente, no
tava il governo sovietico, mi
naccia la sicurezza dell'URSS 
e di una serie di altri Stati. 
inasprisce la tensione inter
nazionale e aggrava la mi
naccia di guerra. 

Infine la nota sovietica os
servava che l'asserzione delie 
Potenze occidentali di essere 
pronte a discutere la questio
ne tedesca e il loro ricono
scimento dell'importanza del 
mantenimento della sicurezza 
in Euiopa sarebbeio ridotti a 
nulla, se esse perseverassero 
contemporaneamente nel ten
tativo di ottenere la ratifica 
degli accoidi di Bonn e di 
Parigi da parte degli Stati 
che non l'hanno ancor fatto 
L'entrata in vigore di questi 
accordi renderebbe infatti im
possibile la riunifìcazione del
ia Germania, e inutile la di
scussione del problema in una 
riunione quadripai tita, le cui 
decisioni sarebbero vincolate 
dagli impegni unilaterali ri
volti a inserire la Germania 
occidentale nel blocco atlan
tico ed a costituire in quella 
parte del paese un esercito di 
rivincita. 

La nota sovietica conclude
va quindi proponendo una 
riunione dei ministri degli 
esteri, nella quale i cinque 
ministri di Francia, Gran 
Bretagna. Cina, Stati Uniti 
ed URSS esaminino le mi
sure per alleviare la tensione 
internazionale, e i ministri di 
Gran Bretagna. Francia. S.U. 

ed URSS discutano la que
stione tedesca, compi ose tutte 
le proposte avanzate nel corso 
dei preparativi per la riu
nione. 

La nota ricoidava infine che 
i tre occidentali non hanno 
ancora accolto la pioposta 
sovietica di discutere per vie 
diplomatiche la questione au
striaca. 

Ordinazioni sovietiche 
all'industria francese 

PARIGI, 9. — E' stato an
nunciato ufficialmente oggi a 
Parigi che l'industria siderur
gica francese ha accettato una 
commessa sovietica di lami
nati, palancole e alti i pro
dotti siderurgici per comples
sive 100.000 tonnellate di ma
teriale e per un importo di 
quattro miliardi di franchi. 

E' morto 
Ibn Saud 

BAHREIN, 9. — Il i e Ibn 
S a u d , sovrano dell'Arabia 
Saudita è motto questa mat
tina. L'emiro Saud Ibn Adul 
Azir, principe ei editano gli 
e succeduto al trono, mentre 
l'emiio Feisai, secondo figlio 
del l e d e f u n t o è divenuto 
principe ereditario. Ibn Saud 
eia una figura nota e leg
gendaria perchè aveva unifi
cato in lunghe battaglie sotto 
il suo trono, tutti i territori 
della penisola arabica. 

DISCUSSE A VIENNA CON IL TITISTA POPOVIC 

Le mire austriache 
su Trieste e l'Alto Adige 
V agenzia americana "A.P." dà per certa 
una imminente richiesta di plebiscito 

VIENNA. 9. — Il ministro 
degli esteri jugoslavo, Koca 
Popovic è giunto oggi a Vien
na, dove si è incontrato con 
il cancelliere Raab, con il vi
ce cancelliere Schaert e con 
il ministro degli esteri 

Al suo arrivo nella capitale 
austriaca il ministro titista ha 
subito confermato che, in 
realtà, la questione triestina 
sarà discussa nei colloqui, no
nostante le smentite ufficiali. 
Egli ha dichiarato infatti che 
la Jugoslavia auspica per 
Trieste « una soluzione che 
tenga conto degli interessi au
striaci ». 

Anche l'appoggio jugoslavo 
alle rivendicazioni austriache 
sull'Alto Adige sarà oggetto 
eli discussione a Vienna. An
cora oggi l'agenzia americana 
AP conferma che « il governo 
austriaco, qualora venga sta
bilito un plebiscito per il ter
ritorio di Trieste, chiederà 
che anche nel "Sud Tiralo" gli 
abitanti siano chiamati ad un 
plebiscito ppr decidere se I At
tuale provincia di Bolzano 
debba restare all'Italia o pas
sare all'Austria ». 

IL VECCHIO UOMO POLITICO DAVANTI AL TRIBUNALE DI ZAHEDI 

Energico accuso di Mossodeq 
contro lo Sciò e gli inglesi 

« Sono vittima, egli dichiara, di un intervento straniero » 

TEHERAN, lì. — La secon
da udienza del processo al
l'ex primo ministro Mossa-
deq si è svolta oggi nella «sa
la degli hpecchi» della fortez
za di Sultanatabad. Conti
nuando la sua autodifesa di
nanzi ai giudici militari, lo 
imputato ha proclamato con 
forza che egli non si presen
terà alle prossime udienze se 
il tribunale si dichiarerà 
competente a giudicarlo. 

Mossadeq ha fatto il suo 
ingresso nella sala appog
giandosi ad un bastone ed al 
braccio del suo difensore. 
Appariva sofferente in un pi
giama da infermo. Dopo aver 
sostato a lungo in silenzio, vi
sibilmente piostrato dallo 
sforzo, egli ha sfoglialo il 
dattiloscritto della sua auto
difesa. riprendendo l'esposi
zione al punto in cui l'aveva 

imponente sciopero unitario 
di 200.000 insegnanti francesi 

Le astensioni vanno dal 90 al 95c
jf - Le treTÌveiulicazioni degli 

scioperanti - Un grave seaeeo del promotore della C E D . Piover» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 9. — Lo sciopero 
degli insegnanti ha raggiunto 
oggi in Francia percentuali 
elevatissime che i-i aggirano 
fra il 75 e il 95 per cento del
le astensioni. Nella scuola 
elementare l'astensione è sta
ta pressoché totale, solo in a l 
cuni licei o scuole medie per
centuali minime di professo
ri hanno preso servizio per
chè costretti dall'atteggia
mento dei presidi o dei diret
tori. 

Gli insegnanti si battono 
per tre rivendicazioni fonda
mentali: aumento delle som
me stanziate per l'attrezzatu
ra e per la costruzione di edi
fici scolastici seguendo il 
principio « seno!? e unirsi ri 
per tutti i bambini di Fran
cia >»; trattamenti che per
mettano agli insegnanti un 
livello di vita adeguato ai lo
ro titoli p alle loro responsa
bilità; rispetto della neutra
lità scolastica e dell'indipen
denza dell'insegnamento. Una 
base unitaria è stata raggiun
ta da tutte le organizzazioni 
sindacali, dalla C.G.T. alla 
Confederazione cattolica. 

Fra ì giornali solo L'Au
rore si è messo decisamente 
all'opposizione, parlando di 
« élite * della nazione che 
deve dar l'esempio restando. 
nonostante la riconosciuta 
giustezza delle rivendicazioni 
nel «< rispetto dell'ordine ». 
Ma la maggioranza degli in
segnanti ha praticamente 
protestato proprio contro la 
illegalità di certe disposizio
ni governative, come sono, 
quella che favorisce la scuola 
privata — di ispirazione de
mocristiana — e quella che 
ha portato all'asservimento 
dell'Università ai prefetti. 

Un secondo scacco ha do
vuto intanto subire Pleven, 
dopo il mancato accoglimen
to da parte dell'Assemblea 
della sua richiesta per il ri
tiro dell'immunità parlamen
tare a Duclos e ad altri com
pagni. Il gruppo politico di 
cui fa parte ha votato una 
mozione sull'Indocina decisa
mente ostile alla politica go
vernativa. La botta era chia
ramente indirizzata a pleven, 
ebe è uno dei sostenitori del 

proseguimento del massacro. 
Egli ha dovuto pienderne at
to e dimettersi dalla carica 
di Presidente delI'USDR. La 
azione contro di lui era sta
ta condotta da Mitterand, il 
giovane ministro che tempo 
fa uscì dalla formazione di 
Laniel per contrasto sulla po
litica coloniale. 

Anche questo rappresenta 
un nuovo indizio di erosione 
della maggioranza governati
va. Altri dissensi si manife
stano in tema di approvazio
ne di bilancio. Ma è un mo
mento in cui per la stanchez
za generale i dissidenti non 
intendono provocare una cri
si, ma rimandarla. Il gover
no dovrà ugualmente andar

sene verso la fine dell'anno, 
quando le elezioni presiden 
ziali porteranno ad una crisi 
d'ordine costituzionale. 

E perciò, questa atmosfera 
di pre-consultazioni, si di 
stingue per il gran numero 
di programmi, di piani, di 
raggruppamenti propagandati 
un po' da tutte le parti da 
Pinay. da Mendes-France dal 
lo stesso Laniel. 

Accanto alla corsa all'Eli 
seo è cominciata, dunque, 
parallelamente, la corsa allo 
Hotel Matignon: ma su que
sta anche le classi popolari 
potranno e dovranno, certa
mente, dire la propria opi
nione. 

MICHELE RAGO 

interrotta nella scorsa u-
dienza. 

L'ex primo ministro ha 
formalmente accusato l'imae-
rialismo britannico c o m e 
mandante del colpo di Stato 
organizzato contro il suo go
verno. ma il presidente della 
Corte, generale Moghbeli. lo 
ha bruscamente interrotto in
vitandolo a mantenersi nel 
tema della competenza della 
Corte stessa, sul quale verte 
questa prima fase del proces
so. Moghbeli ha dichiarato 
che, in caso contrario, la 
Corte riterrà l'imputato con
senziente sulla sua compe
tenza. 

« Se voi riconoscerete la 
competenza della Corte — ha 
risposto seccamente Mossa
deq — il vostro verdetto sa
rà certamente una condanna 
a morte. Esso è già scritto. 
Ma io non sarò dinanzi a voi. 
Dovrete impiegare la forza e 
uccidermi se vorrete trasci
narmi in quest'aula. Io di
chiaro d'altro canto che non 
intendo presentare alcun ap
pello contro una condanna a 
morte e non accetterò nessun 
perdono, anche se lo Scià de
ciderà di accordarmelo. Il 
perdono è per i traditori ed 
io sono invece la vittima di 
un intervento straniero ». 

Mossadeq ha ripreso quln 
di la sua esposizione, soffer 
mandosi a lungo sulle pres 
sioni messe in atto dall'impe 
rialismo inglese per rovescia 
re il suo governo dopo la na 
zionalizzazione dei petroli. 

Rinnovando quindi i suoi 
attacchi alla Gran Bretagna, 
Mossadeq ha d i e hiarato 
«i L'Inghilterra cercò dappri
ma di rovesciarmi in seno al 
Majlis. ma io non mi lasciai 
intimorire. Quando Londra 
perdette la speranza di scon
figgermi al Majlis, concentrò 
le sue attenzioni sui nmiìan 
(capi religiosi persiani). In 
realtà gli inglesi non voleva
no spogliarmi dei miei averi. 
Volevano uccidermi. Non P 
una novità per la Per5ia il 
soggiacere all'influenza m-
slese. E' una realtà che dura 
da duecento anni >». 

Gli agrobiologi i tal iani 
in visita nell'Unione sovietica 

Quindi, rivolgendosi \ e : so 
il colonnello Bozorgmehr. che 
il giudice ha nominato suo 
difensore, ha detto: <« Allon
tanatevi da me, io non vi ri
conosco come il mio avvoca
to» . 

P e r tutta la durata della 
udienza un medico militale 
si è tenuto al fianco di Mos
sadeq e gli ha offerto ad un 
certo punto una tazza con
tenente uno stimolante pei il 
cuore. 

Quando Mossadeq ha ces
sato di parlare, il Procuratore 
Generale, comandante Aze-
modeh. ha accusato l'ex pri
mo ministro di perdere tem
po ed ha invitato la Corte a 
mettere fine a questa « fan
tastica situazione ». 

Il processo riprenderà do
mani. Si prevede che la sen
tenza sarà emessa in setti
mana. 

n I circoli politici austriaci 
e particolarmente la stampa 
altoatesina di lingua tedeaca 
— prosegue l'A.P. — si sono 
dati ad accusare il governo 
italiano di violazione degli 
accordi in quest'one median
te una sistematica politica di 
"italianizzazione" dello Alto 
Adige (che gli austriaci se
guitano a chiamare "Sud-Tl 
rolo") e sostengono partico
larmente che Roma avrebbe 
organizzato un "crescente af 
flusso" di italiani in Alto 
Adige, a titolo di "misura 
precauzionale avendo di mira 
l'obiettivo di bilanciare il nu 
mero dei voti degli allogeni 
nella eventualità di un plebi 
scito" nella provincia di Boi 
zano ». 

Mentre le autorità governa
tive austriache hanno mante 
mito finora il silenzio nella 
questione — nota ancora l'AP 
— il Wiener Zeitung, pubbli 
cazione ufficiale del governo 
viennese ha scritto recente
mente che « l'Austria non di
menticherà il suo dovere di 
restare al fianco dei sudtiro 
lesi nella loro lotta per l'au 
todecisione » ed ha sottolinea
to che gli accordi italo-au
striaci per l'Alto Adige non 
contengono nulla che suoni 
rinuncia a questo « princi
pio internazionalmente rico 
nosciuto ». 

« Gli osservatori politici 
viennesi sono inclini ad inter 
pretare il silenzio ufficiale 
austriaco come un atto di cor 
tesia verso Roma, determina 
to dal desiderio di non ag
giungere altre preoccupazioni 
all'Italia in questo momento 
critico. — conclude l'AP — Si 
pensa, comunque, a Vienna 
che l'Austria appoggerà cer 
tamente la richiesta di plebi
scito degli altoatesini, richie
sta che i "sudtirolesi" non 
mancheranno di formulare se 
verrà deciso un plebiscito per 
Trieste ». 

Boyd-Orr auspica 
negoziati di pace 

LONDRA, 9. — Lord Boyd 
Orr, premio Nobel 1949 e già 
direttore della FAO, ha re 
spinto oggi, in un'intervista 
all'INS, le tesi ufficiali ameri 
cane secondo le quali la corsa 
agli armamenti sarebbe la 
premessa indispensabile di 
negoziati internazionali per la 
distensione. 

« Non credo — egli ha detto 
— che la corsa agli armamenti 
rappresenti la strada della 
pace. Le potenze dovrebbero 
oggi escogitare nuove formule 
intese a diminuire la presente 
e pericolosa tensione mon 
diale ». 

Un colpo di stato 
sventato in Bolivia 

Reparti di contadini e operai amati sgominio i rivoltasi 

• » f \ - . 

LA PAZ. 9. — Oltre cento 
persone sono .state arrestate ne
gli ultimissimi giorni dopo la 
scoperta di un tentativo di ri
volta contro il governo boli 
viano. A quanto risulta, la cit
tà di Cochabamba, caduta dap
prima nelle mani degli insorti, 
è stata successivamente ricon
quistata da contadini armati, fe
deli al presidente Victor Paz 
Estcnssoro. 

Scontri si sono verificati an
che a La Paz. Il più aspro di 
tutti ha avuto come scena il 
sobborgo di Obrnjes, dove nu
merose persone sono rimaste fe
rite e dove pare vi siano stati 
anche alcuni morti. 

A La Paz. alcuni cospiratori 
erano rilasciti a fare irruzione 
nella residenza del precidente 
Victor Paz E-tendoro. il quale 
tuttavia ora arsente. Forze del 
Movimento nazionalista rivolu
zionano attualmente al gover
no. .sono riuscite ad » \er ragio
ne dei rivolto.*; d: La Paz. An
che la città di Cochabamba. in 
un primo tempo caduta in ma» 
no ai rivoltosi, è stata liberata 
da due battaglioni di \olonta-
n contadini e opera: delle vi
cine installazioni petrolifere. 
che a! comar^io del ministro 
delle miniere Juan Lech n han 
no impegnato i ribelli in \ i o -
lenti scontri. 

La polizia riferisce che la 
giornata di oggi è trascorsa 
tranquillamente nella capitale. 
Gli edifìci pubblici sono sorve
gliati da reaprti armati. 

Come si ricorderà il governo 
Estensore, che i congiurati cer
cavano di rovesciare, ha realiz
zato la riforma agraria e la na
zionalizzazione delle miniere di 
.slagno. 

territorio israeliano, abbando
nando il cadavere del loro 
compagno, due fucili e una 
mitragliatrice. 

Il corpo del soldato ucciso è 
stato trasportato all'ospedale 
di Gaza. Le autorità egiziane 
hanno inviato una protesta 
per violazione della frontiera 
alla commissione mista di ar 
mistizio ». 

Aiuto sovietico 
all'Albania 

La detersitene degli afrobiolofi italiani, faldata dal prof. Alberto Finivano, è finnta nel' 
l'Unione Sovietica su invito dell'Accademia delle sciente deU'V.R.S.S. e della VOKS. Nella 

foto: t l l sciensìati al loro ar rivo all'aerodromo di Vnnkovk. Al eentro del frano* il oro* 
feavtf Firovan* attorniai* ém isaaxtacataatl sovietici (Telefotq «TASSAI 

La versione egiziana 
• a l l ' i n c i d e n t e d i G a z a 

IL CAIRO- 9. — In merito 
all'incidente di sabato alla 
frontiera israelo-egiziana, la 
stampa del Cairo pubblica og
gi la seguente dichiarazione 
di fonte ufficiale: « Alle 14.30 
di sabato scorso, una pattuglia 
egiziana in ispezione lungo la 
frontiera palestinese nella re
gione ad est di Gaza ha sor
preso una pattuglia di tre sol
dati israeliani armati. Uno di 
essi portava un apparecchio 
fotografico. Gli israeliani han
no aperto il fuoco. Gli egizia
ni hanno risposto, uccidendo 
uno dei soldati israeliani. Gli 

la l t i i duo ai sono rifugiati in 

MOSCA, 9. — In base ad un 
accordo firmato a Mosca la 
Unione Sovietica contribuirà 
allo sviluppo dell'economia 
dell'Albania. In base a tale 
accordo l'URSS fornirà alla 
Albania specialisti, piani per 
la preparazione di tecnici lo 
cali. e piani e dati per i vari 
settori della produzione. 

E' previsto tra l'altro l'invio 
di specialisti albanesi della 
industria petrolifera nell'U
nione Sovietica, per un perio
do di studio. Tale aiuto viene 
dato all'Albania senza com 
pensazione. 

Gemelle siamesi 
nate in Olanda 

LEEUWARDEN (Olanda), 9. 
— La signora De Vries-Klom-
pstra di Oerkerk, un villaggio 
nella parte settentrionale del 
paese, ha dato oggi alla luce 
una coppia di gemelle siamesi. 

Le sorelle, unite per via om
belicale, sono state ricoverate 
al locale ospedale dove i m e 
dici hanno dichiarato essere 
troppo presto per tentare di 
separarle. Le gemelle pesano 
assieme circa 5. kg. e mezzo. 

Snfier («trotto 
in m clanortso scandalo 
WASHINGTON, 9. — Una 

sottocommissione d'inchiesta 
del Congresso ha reso noto 
che l'ex segretario al Tesoro 
John Snyder, insieme ad alti 
funzionari del Dipartimento 
del Tesoro sono responsabili 
di gravi irregolarità, costate 
all'erario oltre IO milioni di 
dollari. ». 

Le accuse 
dijden 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

un capro espiatorio perchè 
tentiamo di assolvere a no
stre spese, ad una responsa
bilità internazionale, e ciò 
senza il minimo vantaggio 
per il nostro Paese ». 

Parole altrettanto energi
che non furono pronunciate, 
per la verità, quando Tito 
minacciò di far marciare le 
sue divisioni sulla zona A, 
oppure quando a Belgrado 
furono devastate le sedi del
le rappresentanze britanni
che. E' chiaro che il massa
cro di Trieste viene cinica
mente sfruttato, dal governo 
inglese, come un'occasione 
preziosa per giustificare la 
rapida marcia indietro fatta 
dall'8 ottobre ad oggi, e per 
presentare al governo italia
no condizioni ancor più dure, 
A nessuno è sfuggito, oggi, 
che Eden non ha detto una 
sola parola sugli impegni as
sunti con la dichiarazione bi
partita e sulla loro attuazio
ne e che. riferendosi alla pos
sibilità di convocare una con
ferenza a cinque, il ministro 
degli esteri ha detto che, se 
una conferenza vi sarà, essa 
dovrà essere tenuta su basi 
accettate dalle due parti in 
causa: non partendo, cioè dal 
dato di fatto della decisione 
dell'8 ottobre, ma mettendo 
in discussione l'intero pro
blema del T.L.T. 

Eden ha espressamente c i 
tato oggi, ai Comuni, l'esi
stenza di una proposta iugo
slava che è attualmente allo 
studio delle cancellerie, sot
tolineando implicitamente lo 
interesse col quale questa 
proposta è considerata: e, 
per quanto non si conoscano 
i termini del progetto di 
Belgrado, è opinione diffusa 
che esso non si avvicini af
fatto al punto di vista dì 
Roma. Ci si avvia, in altre 
parole, al momento in cui 
sarà presentato al governo 
italiano un invito ufficiale a 
partecipare ad una conferen
za « senza condizioni preven
tive ». e si vuole quindi spia
nare il terreno alla nuova 
concessione fatta a Tito. 

Il problema di Trieste è 
stato evocato una seconda 
volta questa sera, quan
do Churchill ha pronun
ciato un discorso al banchetto 
per l'insediamento del S in
daco di Londra. Con un tono 
assai più moderato di quello 
usato da Eden alla Camera 
dei Comuni ma con altret
tanta durezza sostanziale, 
Churchill ha voluto anch'egli 
« ammonire ». con tutto il 
peso della sua autorità, il go 
verno italiano. Questo è il 
senso che si può attribuire 
a un inatteso riferimento 
storico che il Primo Ministro 
ha fatto a Mussolini il qua
le — egli ha detto —- non 
volle ascoltare il consiglio dì 
non intervenire in guerra 
« pensando che noi fossimo 
finiti, mentre invece erava
mo appena al principio » 
« Noi desideriamo — egli ha 
aggiunto — che le nostre 
truppe lascino al più presto 
Trieste, ma nell'attuale si
tuazione nessuno può dire 
quello che succederebbe se 
noi lasciassimo la zona ». In 
altre parole, la applicazione 
della decisione dell'8 ottobre 
è ormai rinviata sine die. 

A completare il q u a d r o 
conviene citare pochi com
menti della stampa. 

In un editoriale pubblicato 
stamane, il Manchester Guar
dian. facendo eco all'Econo-
mist mette in dubbio il dirit
to del governo italiano di 
muovere le truppe senza il 
Drevio assenso del comando 
della NATO: « JI nuovo eser
cito italiano — si domanda il 
giornale — è dunque uno 
strumento privato di una po
litica nazionale? ». 

Nulla potrebbe sottolinea
re con più crudezza le conse
guenze disastrose degli im-
Degni atlantici, che la cinica 
frase del quotidiano di Man
chester. 

Il conservatore Daily Mail 
confronta le manifestazioni in 
Italia con quelle organizzate 
in Jugoslavia, per dedurne 
che Tito appare più e ragio
nevole » di Pella. Questi non 
può essere considerato re
sponsabile per * i tumulti », 
ma « deve prendersi la sua 
pane di colpa perchè egli, 
anziché calmare ha eccitato 
gli animi per Trieste ». 

« Per tutta la durata della 
crisi — scrive il Mail — l'at-
tegoiamento del signor Pella 
è stato bellicoso e provo
catorio. Tito, dopo le prime 
minacce è divenuto concilta-
tivo, ma la risposta di Roma 
non è stata positiva ». 

Il Daily Express scrive: 
* Poche centinaia di soldati 
inglesi stanno in armi in una 
città straniera, insultati e mi
nacciati dagli italiani. Ebbe
ne, che gli italiani ricordino 
questi fatti. Le forze armate 
britanniche hanno perduto 
755257 nomini in una guer
ra per la quale gli italiani 
hanno «na» grave responsa
bilità. Se, nel 1940, gli italia
ni si fossero astenuti dal fa
re un'aggressione vile e non 
ororocata. oggi il loro posses
so di Trieste non sarebbe con
teso. Gli italiani hanno seni
ore disertato qualcuno, an
che se stessi. Essi tradirono i 
tedeschi nella prima guerra 
mondiale, ed hanno cambiato 
natte nella seconda, aggredi
rono i francesi dopo la scon
fitta francese del 1940. At
taccarono i greci e poi do
vettero invocare l'intervento 
tedesco per terminare Vopera. 
Ogai minacciano gli jugoslavi 
i quali, se la guerra dovesse 
essere combattuta tra te for
ze armate dei due Paesi, 
•caccerebbero gli ffaliani da 
Trieste inseguendoli Uno al-
I'e*tremitn deVn rwnixola ». 

FI m i o iNfiRAO . «tr*f*«* 
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